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È il momento degli ebook tra giornali e libri digitali 

di Anna Masera
Il modello di business dei contenuti editoriali in abbonamento su lettore ebook incomincia a sembrare un’alternativa interessante rispetto ai contenuti tutti gratis su Internet in cambio di pubblicità, che in tempi di crisi latita…E così fioriscono le iniziative e torna in auge l’ebook. Che dal punto di vista dell’hardware e del software fa passi da gigante e - nonostante i prezzi ancora alti (tra i 300 e i 600 euro), diventa sempre più pratico, maneggevole, comodo e facile da usare, grazie a tecnologie che permettono di creare schermi sempre più sottili e resistenti che contengono milioni di pagine e possono connettersi a Internet.
La Stampa tra i giornali italiani per prima ha scelto di sperimentare gli abbonamenti al giornale su Iliad, il lettore ebook che in Italia è commercializzato da Simplicissimus Book Farm: 100 collaudatori già sono abbonati per la fase di sperimentazione che terminerà a maggio in occasione della Fiera del Libro. Il Corriere oggi ha annunciato di aver scelto il Kindle di Amazon, che in Europa pero’ arriverà solo nel 2010.
Intanto fioriscono le alleanze dei grandi players globali: da ieri Sony mette a disposizione degli utenti del suo lettore Reader già mezzo milione di libri digitalizzati da Google Book Search (www.books.google.com), per far fronte al Kindle di Amazon, che conta anche dell’alleanza con Apple per rendere disponibili i libri Amazon anche su iPhone.

Gli utenti del Kindle hanno a disposizione oggi oltre 245 mila titoli, oltre a giornali, riviste e blog. Un titolo best seller su Kindle di Amazon costa 9,99 dollari, Google per ora offre la propria enorme collezione di libri che non sono più coperti dal copyright, tutti i grandi classici che provengono dalle biblioteche Usa.  Grazie a un accordo di transizione, Google ha di recente proposto agli editori Usa un risarcimento simbolico (60 dollari) per ogni titolo non protetto da diritto d’autore. Avviando una massiccia campagna pubblicitaria tradizionale su tutti i giornali Usa per avvertire i possibili interessati. Dopo il risarcimento, Google potrà digitalizzare le opere di pubblico dominio senza chiedere il permesso ad autori ed editori.

Gli utilizzatori del Sony Reader potranno leggere i libri digitalizzati da Google sui loro apparecchi, o scaricare un file in Pdf per leggerlo poi sul computer. E già a febbraio Google aveva annunciato che avrebbe reso la collezione facilmente accessibile attraverso dispositivi portatile come l’iPhone.

Anche gli editori italiani, attraverso l’Aie (Associazione italiana editori), poco convinti su definizioni come “opera fuori commercio”, dovranno decidere se aderire all’accordo così come hanno fatto gli editori Usa: la data fissata per una decisione è il prossimo 5 maggio. Già dal 2006 l’Aie si era detta favorevole al progetto di indicizzazione, m finora su Google Books ci sono pochi titoli italiani e la consultazione è parziale, perchè pochi editori hanno abilitato strumenti di acquisto; ma comunque ci sono da qualche anno. Federico Motta, presidente dell’Aie, denuncia la “digitalizzazione indebita di opere protette da diritto d’autore” e pretende che Google paghi i diritti per mettere a disposizione le opere.

